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Francesco Prontera rac-
coglie in questo volume una 
ventina di contributi, pubbli-
cati nell’arco di circa quindici 
anni, che sono accomunati 
dall’intenzione di collocare 
nel loro contesto storico e 
culturale le rappresentazioni 
della geografia antica, lettera-
rie e cartografiche. Attraverso 
una rilettura dei testi, talvolta 
frammentari, si delinea l’impronta che 
la storia ha lasciato sulle costruzioni 
della cartografia antica e sulla stessa tra-
dizione della geografia greco-romana. 

Gli studi si rivolgono a figure di primo 

Francesco Prontera, ordinario di Storia greca all’Università di Perugia, ha fondato nel 1992 la 
rivista internazionale «Geographia Antiqua» (Firenze, Leo S. Olschki), che tuttora dirige. I suoi 
studi riguardano prevalentemente le rappresentazioni dello spazio geografico nella letteratura 
greca (Erodoto, Polibio, Strabone) e nella cartografia antica (Eratostene, Tolemeo, la Tabula Peutin-
geriana) esaminate nel loro contesto storico. Una raccolta in castigliano di alcuni contributi è uscita 
nel 2003 (Otra forma de mirar el espacio: geografía e historia en la Grecia antigua, Málaga, CEDMA).
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Prontera’s studies focus on major figures of Greek culture (Herodotus, Eratosthenes, Polybius and 
Strabo), who played a leading role in the foundation and transmission of geographical knowledge. 
As shown in these studies, the Late Hellenistic Period saw relative progress in ancient cartogra-
phy regarding the profile of the Mediterranean Sea and the Asian continent, as well as ‘regional’ 
areas characterizing the shape of Oikoumene: the Iberian Peninsula, Italy, Sicily and Asia Minor.

piano della scienza (Eratoste-
ne), della storiografia (Erodoto, 
Polibio) e della geografia greca 
(Strabone). Da questioni gene-
rali, che toccano la formazione 
e la trasmissione del sapere 
geografico, si passa alle partico-
lari condizioni storiche, che 
alimentano il relativo progresso 
della cartografia antica dopo 
Eratostene e prima di Tolemeo. 

è un ‘progresso’ che riguarda non solo il 
profilo del Mediterraneo o dell’Asia-
continente, ma anche gli spazi ‘regionali’ 
che disegnano la carta dell’ecumene: l’I-
beria, l’Italia, la Sicilia e l’Asia Minore.


